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In una lettera al sindaco Darida 

Il PCI chiede 
le dimissioni 
della Giunta 

capitolina 
«Non può più essere rinviato quel chiarimento di 
fondo che la situazione politica attuale richiede» 
Il tema essenziale è un rapporto nuovo con il PCI 

Convocazione del Consiglio 
comunale e presentazione alla 
assemblea delle dimissioni del
la Giunta: questa la ferma ri
chiesta avanzata dal grunpo 
comunista capitolino in una let
tera inviata al sindaco Darida, 
in cui si affrontano i temi del
la situazione di crisi in Campi
doglio e delle condizioni politi
che necessarie per assicurare il 
governo della città. 

« Il gruppo comunista — af
ferma il documento firmato dai 
compagni Petroselli, Vetere, 
Alessandro, Arata, Bencini, Bo
ni. Buffa. Chiarini. Ciuffini, 
D'Arcangeli, Della Seta, Gior
dano, Gregoretti, Guerra, Javi-
coh. Pasquali, Prasca, Salzano, 
Signorini, Tozzetti, Ventura — 
chiede la convocazione del Con
siglio comunale e la presenta
zione davanti ad esso delle di
missioni della Giunta. Ritenia
mo tale atto un dovere elemen
tare che investe questioni deci
sive di metodo e di merito, di 
legittimità e di democrazia poi
ché ci si trova di fronte ad una 
Giunta che rappresenta una 
minoranza del Consiglio comu
nale e di cui non sono chiari 
gli indirizzi politici e program
matici. 

Le dimissioni della Giunta 
devono aprire pertanto, un di
battito incisivo e rapido dal 
quale dovrà emergere, di fron
te alla città, la posizione di 
ciascun partito per ciò che con
cerne i contenuti e le condi
zioni politiche necessari ad as
sicurare il governo del Comune 
fino alla naturale scadenza elet
torale. 

Ad un mese dalla presa d'atto 
delle dimissioni degli assessori 
socialisti dalla Giunta, non può. 
infatti, più essere rinviato quel 
chiarimento di fondo che la si
tuazione politica attuale richie
de, né eluso il tema politico es
senziale, che è quello di un 
rapporto nuovo con il PCI e con 
la grande forza democratica 
che esso rappresenta nella ca
pitale del Paese. 

La gravità dei problemi che 
sono alla base della crisi attua
le richiede che le forze politi
che democratiche affrontino ta
le dibattito con un metodo che 
abbandoni ogni pregiudiziale 
antidemocratica, valutando le 
esperienze reali del Comune di 
Roma con un bilancio di quan
to di positivo e di negativo è 
stato fatto in questi ultimi anni, 
confrontando su questo le ri
spettive posizioni. 

E' da tale confronto che può 
venire una risposta positiva 
alla questione politica che 
emerge con grande forza e che 
è rappresentata dalla esigenza 
di una netta rottura con i me
todi di governo seguiti nel pas
sato. anche recente, di una 
reale svolta democratica. 

Un nuovo modo di governare 
è necessario per assicurare 
tempestività, efficienza e pro
duttività dei servizi improntan
do a questi criteri tutta l'azione 
dell'Amministrazione, poiché 
questa è una condizione insop
primibile per un rapporto de
mocratico con i cittadini, sui 
quali pesano, ogni giorno, le 
conseguenze delle scelte errate, 
dei ritardi, dei metodi cliente-
lari, delle posizioni parassita
rie che hanno contrassegnato 
anche la gestione del centro si
nistra. 

Questa condizione è stretta
mente connessa alle scelte prio
ritarie necessarie nel settore 
dei servizi sociali diffusi (scuo
la. casa, servizi per l'infanzia. 
trasporti, strutture igenico-sa-
nitarie). delle istituzioni cultu
rali e dell'Università, della po
litica tributaria e patrimoniale. 
poiché queste scelte, anche 
quando sono state compiute dal
le forze democratiche del Con
siglio comunale, sono state as
sai spesso vanificate dall'incoe
rente azione dell'Amministra
zione. Una conseguente inizia
tiva antifascista, per lo svilup
po della democrazia e per una 
crescita del ruolo delle auto
nomie, deve avere questi con
tenuti. 

Ogni ritardo, pertanto, nella 
convocazione del Consiglio e 
nella presentazione delle dimis
sioni sarebbe inammissibile ed 
acuirebbe la già grave situa
zione rendendo intollerabile il 
disagio dei cittadini. Proprio in 
questi giorni e sulle maggiori 
questioni aperte — occupazio
ne. carovita, gestione dell'Am
ministrazione, nomina negli En
ti. Teatro Stabile e Teatro del
l'Opera — il mancato sciogli
mento dei nodi politici ha avuto 
la conseguenza gravissima di 
tma ulteriore paralisi nella azio
ne concreta dell'Amministrazio
ne che si ripercuote sulla crisi 
già grave delle Circoscrizioni. 
generando un pericoloso discre
dito verso una istituzione demo
cratica e fondamentale quale è 
il Comune ». 

Nel confronto tra le forze po
litiche democratiche — l'altro 
giorno, ricorderemo, si erano 
dovute registrare le dichiara
zioni del presidente della Pro
vincia. il DC La Morgia. che ha 
avanzato la proposta di una 
«convergenza unitaria tra le 
forze antifasciste > — sono frat
tanto intervenuti anche gli espo
nenti del PSI e del PRI. 

Il capogruppo alla Provincia 
di quest'ultimo partito, Adriano 
Petrocchi (che è anche membro 
della direzione regionale del 
PRI) ha giudicato «interessan
te » la dichiarazione di La Mor
gia « in quanto offre la precisa 
indicazione di un metodo per 
sviluppare, con tutte le forze 
sociali e politiche popolari, de
mocratiche e antifasciste.. un 
confronto sui contenuti >. 

Per il segretario della Fcdc-
Ulionr romana del PSI, Pier

luigi Severi, ìe dichiarazioni di 
La Morgia confermano invece 
« Nella sostanza la giuste/za 
dell'iniziativa assunta a luglio 
dal PSI » allorché decise di 
aprire la crisi al Campidoglio. 
« Ora — afferma Severi — è lo 
stesso presidente La Morgia a 
dirci che la coalizione di cen
trosinistra fa acqua anche alla 
Provincia e che è quindi neces
sario operare per trovare nuo
ve forme di gestione, impostan
do tra l'altro nuovi rapporti tra 
la maggioranza e il PCI ». 

Secondo i socialisti, le propo
ste di La Morgia non sono tut
tavia « sufficienti a qualificare 
in modo chiaro la svolta politi
ca che si afferma di voler rea
lizzare » e presentano anzi « il 
rischio di confinare l'opera del
l'assemblea provinciale sul ter
reno di dibattiti e confronti 
estenuanti senza conclusioni 
concrete ». Il PSI ha comunque 
« tutto l'interesse a che il di
battito tra le forze politiche si 
approfondisca sempre più, però 
nel segno della chiarezza e non 
dei tatticismi strumentali ». 

Decisamente diverse, nel tono 
e nella sostanza, appaiono le 
valutazioni del gruppo consilia
re socialista alla Provincia, a 
testimonianza, del resto, di un 
contrasto esistente non da oggi 
nelle file del PSI. I consiglieri 
socialisti reputano infatti la di
chiarazione del presidente del
la Provincia una « risposta po
sitiva » alle indicazioni portate 
avanti dal loro partito. 

Sull'orlo di una grave crisi i quarantacinquemila negozi alimentari della Capitale 

Commercianti: quanto costa vendere 
Nel giro di un anno centinaia di piccoli e medi esercenti hanno ebbandonato l'attività -
allargato i loro margini di profitto a danno di consumatori e dettaglianti - Le proposte 
e dell'AIMA - Necessaria una lotta a fondo contro gli imboscamenti dei grossisti - Chieste 

Impressionante aumento dei costi di gestione - Gli industriali hanno 
della Federesercenti per frenare l'ascesa dei prezzi - Il ruolo del CIP 
iniziative concrete per agevolare il credito e concordare il «ricarico» 
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L'assalto agli spaghetti, spettacolo abituale nei negozi romani 

Un tavolino ha colpito alla testa uno dei banditi 

COSTRETTI ALLA FUGA DUE RAPINATORI 
DALLA REAZIONE DI UN ANZIANO OREFICE 

. i • 

Il proprietario della gioielleria e la moglie hanno ingaggiato una furibonda colluttazione con i malviventi - Fug
giti su una « 128 » si sono dovuti « accontentare » di pochi oggetti di valore- Il bottino non supererebbe i 3 milioni 

Non aveva finito di pro
nunciare: «Fermi è una ra
pina» che il proprietario del
la gioielleria gli ha scaraven
tato in testa un tavolino. 
Purtroppo la rapida reazione 
dell'anziano orefice, Mario 
Vinci di 60 anni non ha im
pedito ai due rapinatori di 
portare vìa un bottino anche 
se modesto. 

Tutto è accaduto verso le 
10 di ieri mattina in via Mas-
saciuccoli nel popoloso quar
tiere Trieste. Davanti al ne
gozio di gioielleria s'è ferma
ta una «128» di colore cele
ste targata Roma K 16046. 

A bordo tre o quattro uomi
ni armati, due dei quali so
no scesi con il volto coperto 
da calzamaglia e pistole in 
pugno. Appena varcata la so
glia della gioielleria un ra
pinatore ha intimato a Mario 
Vinci e a sua moglie Roso
lina Zampieri di 54 anni che 
gli era a fianco di rimanere 
fermi. 

Il Vinci con una mossa 
improvvisa ha impugnato un 
piccolo tavolino e l'ha sca
gliato in testa al rapinatore. 
Una mossa tanto imprevedi
bile che ha sconcertato i due 
banditi permettendo al gioiel
liere di dar vita ad una furi
bonda colluttazione. 

Durante il corpo a corpo 
un rapinatore ha esploso tre 
0 quattro colpi di pistola in 
aria poi ha preso a colpire 
con il calcio della pistola il 
Vinci e sua moglie che era 
intervenuta coraggiosamente 
in aiuto del marito. La don
na è finita a terra tramor
tita ma ormai l'assalto era 
fallito. 

I colpi di pistola, il tram
busto, le grida hanno richia
mato la gente che passava. 
1 rapinatori hanno dovuto 
darsi ad una fuga precipito
sa accontentandosi di arraf
fare pochi oggetti di valore. 
Altri colpi di pistola in aria 
per raggiungere la «128» in 
attesa fuori poi a tutto gas 
per le strade del quartiere 
Trieste. 

L'auto è stata ritrovata 
un'ora dopo in via di Priscil
la dai carabinieri ed è risul
tata rubata. I due anziani 
gioiellieri sono stati condotti 
all'ospedale per farsi medi
care le ferite e I sanitari del 
Policlinico li hanno giudica
ti guaribili in dieci giorni. 

Non è stato ancora possibi
le appurare il valore com
plessivo dei gioielli rubati 
ma a quanto avrebbero di
chiarato il Vinci e la moglie 
non supererebbero i due o 
tre milioni. L'anziano gioiel
liere ha inoltre fornito alcu
ne notizie sui due rapinatori 
ed ha precisato che uno di 
essi sanguinava dalla testa 
dopo il colpo che gli aveva 
inferto con il tavolino finito 
in più pezzi-

La polizia sta anche inda
gando su una « Mercedes » 
che secondo alcune persone 
presenti alla rapina avrebbe 
seguito passo a passo l'auto 
dei rapinatori. Per tutta la 
mattina molti posti di blocco 
sono stati istituiti nelle vie 
del quartiere Trieste e nei 
punti strategici della città 
ma non hanno avuto risultati 
positivi. 

Nuovi successi nello sottoscrizione 
Domani comizio di Reichlin a Centocelle 

I 
I 
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Sono in pieno svolgimento le 
dodici faste de « L'Unità », in 
programma in città e provin
cia, che si concluderanno do
mani. 

Un tema particolarmente 
presente nelle feste^ di questa 
settimana e che sarà al centro 
dei discorsi conclusivi di do
mani, è quello dell'unità demo
cratica contro il fascismo e 
le trame nere, per dare al 
paese una nuova direzione fon
data su una coerente ed infles
sibile politica antifascista. C'è 
un rapporto tra questo vasto di
battito di massa che si sta 
svolgendo nelle iniziative delle 
feste della stampa comunista 
e la preparazione — che trova 
nelle stesse feste m corso un 
momento politico ed organizza-
ti\o importante — della parte
cipazione popolare all'appun
tamento antifascista di lunedì 
prossimo a Porta S. Paolo. 

Si è aperta ieri la festa di 
Nuova Tuscolana. che prevede 
per oggi alle 11 un incontro del
le donne al mercato coperto 
con la compagna Franca Pri
sco. Nel pomeriggio alle 17.30 
si esibirà il complesso musicale 
e La fiaba delle tre contee ». 
Alle 19 si svolgerà una tavola 
totonda sulla crisi economica 
con Alessandro Cantali!, del
l'* Unità ». Maria Teresa Pra
sca di « Politica ed economia » 
e Giancarlo Pollilo di « Rina
scita ». Presiederà Carlo Fred-
duzzi di e Critica Marxista». 
Alle 20 seguirà un concerto di 
musica jazz con il complesso di 
Martin Joseph, alle 21 un re
cital di Paola Pitagora, alle 
21.30 canzoni eseguite dal grup
po Armonie Romane ed alle 
22.30 un recital di Luigi Proiet
ti. La festa di Nuova Tuscola
na si concluderà domani con 
un comizio del compagno on. 
Ugo Vetere. Sempre nella gior
nata di domani si chiuderà il 
festival di Centocelle. con un 
comizio del comoagno Alfredo 
Reichlin, della direzione del par
tito. D programma odierno 
prevede per le ore 18 un di
battito su: * Ordine democra
tico e forze di polizia ». Parte
ciperanno Giuseppe De Luttis. 
giornalista della rivista e ALT », 
un alto magistrato e l'on. Ser
gio Flamigni. Alle 20.30 segui
rà uno spettacolo teatrale con 
canzoni, di Sergio Soldini, con 
la collaborazione, della com
pagnia gruppo teatro di Roma, 
diretta da Gianfranco Mazzoni, 
intitolato « Primo Maggio ». 
- Vivo interesse fra la cittadi
nanza sta riscuotendo anche la 
festa di Romanina. che si con
cluderà domani con un discor
so del compaio Franco Ra-
pareili. Sarà un comizio del 
compaio Parola a chiudere, 
sempre domani il festival di 

Borgliesiana, che ha in pro
gramma per oggi alle * 17 un 
dibattito sui problemi dei gio
vani, con il compagno Veltroni. 

Un dibattito antifascista con 
il compagno Cesaroni ed il 
film «Strage di Brescia» costi
tuiscono il programma odier
no della festa di Anzio, che si 
concluderà domani con uno co
mizio del compagno Mario 
Quattrucci. Inizia invece oggi, 
per concludersi domani, con 
un discorso del compagno Gu
stavo Imbellone, il festival di 
Castel Giubileo. 

Sono oramai tre giorni che 
va avanti con successo la fe
sta di Genzano, che ha in pro
gramma per oggi alle 18 una 
gara di complessi, seguita alle 
19 da un dibattito sulla dorma 
tenuto dalla compagna Sandra 
Torregiani. Alle 20 si svolgerà 
la premiazione della gara di 
pittura. La serata sarà con
clusa alle 20.30 da uno spetta
colo del balletto nazionale ru

meno. Il comizio conclusivo. 
nel corso del quale parlerà il 
compagno Antonello Tromba-
dori, si svolgerà domani alle 
19. Anche il festival di Casal 
Bernocchi vivrà domani la sua 
giornata conclusiva. Il discor
so sarà tenuto dal compagno 
Fredduzzi. Il programma di 
oggi prevede alle 17 judo a 
cura dell'UISP. alle 18 un in
contro dei giovani su «11 voto 
a 18 anni ». con il compagno 
Adomato ed alle 21 la proiezio
ne del film «L'infanzia di 
Ivan ». 

fi festival di Porta Medaglia. 
iniziatosi ieri con una grande 
partecipazione di cittadini, si 
concluderà domani con un co
mizio del compagno Mario Man
cini. A Torvaianica il discorso 
di chiusura del locale festival 
sarà tenuto dal compagno Vel-
letri. Il programma odierno pre
vede per le ore 16 una gara 
podistica per ragazzi, alle 18 
una corsa dei sacchi. Alle 19 
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Un immagine dallo spettacolo « Primo magalo », che vorrà 
presentato • Centocelle. , 

seguirà un dibattito su « Crisi 
politica amministrativa al Co
mune di Pomezìa », con i com
pagni Renna e Corradi. La se
rata sarà conclusa alle 21 dalla 
proiezione di un film per ra
gazzi. 

Si apre oggi intanto la festa 
di Castelchiodato. Il comizio 
conclusivo si svolgerà domani. 
Interverrà il compagno Fioriel-
lo. Anche a Valmontone il fe
stival, iniziatosi oggi, si con
cluderà domani con un discorso 
del compagno Cesaroni. Le ini
ziative previste per oggi sono: 
ore 16 apertura festival, ore 
18,30 - spettacolo per bambi
ni del teatro - popolare Ar
gentino di burattini «La Ca-
lessita » alle 20 dibattito poli
tico. a cui sono stati invitati 
i rappresentanti DC. PSI. 
e PSDI. sul piano regolatore. 

Un gran numero di cittadini 
ha visitato ieri gli stand del 
festival provinciale di Rieti. 
Grande successo hanno ottenuto 
tutte le iniziative in program
ma. Domani si svolgerà il co
mizio conclusivo, a cui inter
verrà il compagno Renzo Im
beni. della direzione del par
tito e segretario della FGCI 
nazionale. Oggi alle 16.30 si 
svolgerà un dibattito sulla ri
forma del diritto di famiglia. 
a cui interverrà la compagna 
Leda Colombini. Seguirà alle 
18 un concorso per ragazzi, in
titolato «Come \orrei che Tosse 
la mia città ». Alle 18.30 il grup
po teatrale «Il torchio» pre
senterà Io spettacolo per bam
bini « Mario e il drago ». La 
serata sarà conclusa alle 20.30 
da un altro spettacolo sul tema 
della condizione femminile. 

Un grande successo sta otte
nendo anche la festa provincia
le della gioventù di Sora. le 
cui iniziative hanno appassir, 
nato ieri i giovani, venuti da 
tutti i paesi del Frusinate. P. 
comizio conclusivo, che si svol
gerà domani, sarà tenuto dal 
compagno Paolo Ciofi. segreta
rio del comitato regionale. 

Altre feste de l'Unità sono 
in programma in altri centri 
della regione. In provincia di 
Viterbo domani si concluderan
no i festival di Proceno, Celle-
no. Ronciglione, Bassano in Te-
verina. Montalto di Castro. La 
festa in programma per oggi e 
domani in provincia di Latina 
è invece quella di Cori. 

Nei primi giorni di settembre 
si è intensificata la raccolta 
dei fondi per la sottoscrizione 
di massa a favore della stam
pa comunista. In cinque giorni 
dal 2 al 6 settembre sono stati 
versati in Federazione oltre 3 
milioni e mezzo. Altre decine 
di versamenti sono affluiti in 

I Federazione nel corso di questi 
1 giorni. 

I quarantacinquemila negozi 
di generi alimentari della ca
pitale sono sull'orlo di una 
grave crisi che, con l'aumen
tare della spirale del caro
vita, rischia di tramutarsi in 
un vero e proprio collasso del
l'intera categoria: in un an
no, centinaia di piccoli e medi 
esercenti hanno abbandonato 
l'attività a Roma e provin
cia, a causa della sempre cre
scente difficoltà di sostenere 
contemporaneamente l'aumen
to dei costi di gestione e la 
contrazione del volume dei 
consumi, in una situazione di 
costante riduzione del reddito 
percepito per il lavoro svolto. 

Che questa tendenza all'ab
bandono della attività possa 
coll'andare del tempo mutar
si in un drammatico esodo di 
massa dal settore distributivo 
di migliaia di esercenti, è con
fermato anche dal fatto che, 
come ha annunciato il compa
gno il sen. Mammucari, in una 
conferenza stampa tk-lla. Fe-
deresercent'. ohe per !e len'e 
di quest'anno si registrano in 
città chiusure lunghissime per 
numerosi esercizi, sospensioni 
delle ordinazioni, un clima ge
nerale di indecisione, da parte 
dei commercianti, a riaprire i 
battenti dei loro negozi. 

Anche i dettaglianti hanno 
subito le pressioni intensifi
cate dagli industriali in questi 
ultimi tempi, per il « recupe
ro » dei margini di profitto 
perduti nel perìodo della « au
sterity »: da gennaio a luglio 
di quest'anno — ha documen
tato la Federesercenti — le 
imprese produttrici di prodot
ti alimentari hanno imposto ai 
commercianti il pagamento in 
contanti delle forniture, l'abo
lizione di sconti e abbuoni, e 
l'abolizione dei premi di fine 
d'anno. 

L'operazione di « recupero » 
è stata inoltre collegata al 
« centellinamento » delle forni
ture e ai sovrapprezzi imposti 
con l'aggravio dei costi di tra
sporto; tutto ciò ha allargato 
i margini di profitto industria
le nella .misura del 7-8 per 
cento, a ,danno dei commer
cianti. i quali hanno visto re
stringersi la quota loro spet
tante per l'esercizio di distri
buzione' della merce al det
taglio. 

II « ricarico » (così è detto 
in gergo commerciale la dif
ferenza tra il prezzo i i ac
quisto e il prezzo di vendita), 
owerossia la retribuzione del 
lavoro del dettagliante, si è 
cosi ridotto a margini che non 
superano il 10-12 per cento, 
mentre il costo di gestione me
dio si aggira mediamente at
torno al 18-20 per cento del 
prezzo totale del prodotto. 

Per comprendere meglio la 
situazione basterà fare questo 
esempio: un negozio di macel
leria costa, in media, per af
fitto, telefono, luce, circa 570 
mila lire al mese; a queste 
si devono aggiungere 90-100 
mila lire di tasse e 180-200 mi
la lire mensili di oneri sociali 
per il gestore e per i dipen
denti. Si tratta complessiva
mente di quasi un milione di 
ili re che ogni mese il detta
gliante deve sborsare per far 
funzionare l'esercizio, una ci
fra formidabile che raddop
pia, quasi, il costo medio de
gli anni passati. 

Ecco dunque il motivo rwa'e 
della « fuga » di quest'estate; 
chi non regge i costi d'eser
cizio. chi non ha possibilità di 
acquistare scorte senza credi
to. chi è aggravato dal forte 
aumento degli oneri sociali per 
sé e per i dipendenti, è oggi. 
nel perdurare di questa grave 
situazione, spinto verso la e-
marginazione forzata dalla re
te distributiva, alla ricerca di 
un altro lavoro (ma quale?). 
di una più sicura fonte di red
dito. 

La Federesercenti. nella sua 
conferenza stampa, ha anche 
fatto rilevare che è oggi pre
valente la tendenza a scari
care sui dettaglianti piccoli e 
medi tutto il peso di una crisi 
economica e di un crescente 
aumento dei prezzi, dovuto 
essenzialmente alle manovre 
di industriali e speculatori. 
congiunte alla irresponsabile e 
confusionaria condotta gover
nativa. che ha in un primo 
momento autorizzato (con le 
circolari 1335 e 1336 in vigore 
dal 2 agosto scorso) gli au
menti per la pasta alimentare 
e per la carne, per poi ritor
nare contraddittoriamente sui 
suoi passi, avocando al CIP 
ogni deliberazione di rincaro. 

Risultato di questo conver
gere di speculazioni e di in
capacità a gestire politica
mente la attuale crisi, è il 
fatto che oggi la categoria 
degli esercenti romani corre 
veramente il rischio di ri
manere strangolata, priva co
m'è di un reale potere con
trattuale capace di contra
stare il pesante e generale 
rialzo del carovita. 

Occorre dunque prendere 
misure immediate per frena
re l'ascesa' dei prezzi, evi
tando ogni possib'le frattu
ra tra i commercianti e ' i 
consumatori. 

Cosa propone a quesio fi
ne, la organizzazione demo
cratica degli esercenti Terna
ni? Innanzitutto è necessaria 

la revisione depl' iniqui i n v -
vedimenti governativi quali 
le tariffe elettriche, il prez
zo dei carburanti e del gaso
lio, credito, IVA sulla car
ne bovina; in secondo luogo 
l'ossegnazione di grano d'.-ro 
e semola a prezzi convenzio
nati ai pastifici, e l'affidamen
to alle partecipazioni stata
li del compito di produrre pa
ste alimentari a prezzi con
venzionati; è inoltre urgente 
mettere l'AIMA veramente in 
grado di funzionare fornen 
dogli i mezzi necessari a or
ganizzare la raccolta e la ven
dita delle derrate alimenta
ri fondamentali quali: olio di 
oliva, semi oleosi, oli di se
mi, carne bovina, foraggi ecc. 

Per quanto riguarda i prez
zi, la Federesercenti ha chie
sto il controllo pubblico, uni
ficato, mediante il CIP. sul
la formazione dei prezzi nel 
settore industriale. 

Accanto a queste iniziati
ve, debbono essere realizzati 
i seguenti provvedimenti: 1) 
riduzione dei costi e dei ser
vizi soc'ali; 2) lotta contro 
l'imboscamento dei prodotti 
da parte degli industriali e 
dei grossisti; 3) investimenti 
massicci nel settore de1 IR 
agricoltura e degli alleva
menti. 

Assieme alle «misure ur
genti » per frenare la spira
le degli aumenti, la Federe
sercenti ha ribadito ancora 
una volta la necessità di in
tervenire con iniziative dì leg
ge atte ad agevolare il cre
dito ai dettaglianti (che oggi 
pagano interessi bancari che 

si • aggirano attorno al 20-22 
per cento), e a concordare il 
« ricarico » che non può in 
nessun caso scendere al di 
sotto dei costi di gestione del
l'esercizio. 

Nel corso della conferensa 
stampa è stato anche fornito 
un quadro di aumenti di pret-
zo verificatisi nell'arco di 4 
mesi, da aprile a agosto; in 
particolare i più forti rin
cari sono intervenuti per olio, 
formaggi, scatolame, acque 
minerali e bibite, vino, sur
gelati. 

OLIO - di oliva «Rivie
r a » . da 900 a 1.400 lire II 
litro: di oliva « Extra », da 
1.450 a 2.000 il litro* di semi, 
da 360 a 900. 

FORMAGGI - Fior di latte, 
da 1.200 a 1.700 lire il kg.; 
provolone, da 2.200 a 2.800 il 
kg.; caciotta da 1.500 a 2.000 
lire il kg.; bel paese, da 1.700 
a 2.000 lire il kg. 

SCATOLAME - tonno, da 
250 a 300 lire la scatola; pe
lati. da 250 a 350 il 1/2 kg.; 
Simmenthal da 200 grammi 
da 350 lire a 550. 

ACQUE MINERALI - Fiug
gi da 220 a 430 lire la botti
glia; birra da 120 a 200; San-
gemini da 200 a 240. 
, VINO - quello dei Castelli 
romani da 350 a 900 lire per 
0.75 lt.; l'Asti da 600 a 1.200 
lire per 0,75 lt. 

SURGELATI - Zuppa dì pe
sce « Findus » da 650 a 850 
lire la confezione da 500 gram
mi; filetti di sogliola «Fin
dus» da 630 a 830 la scatola; 
fagiolini da 320 a 420; pisel
li da 300 a 400. 

Denuncia alla pretura 
sull'uso di grano tenero 
nella pasta alimentare 

Il « Comitato di rinnovamen
to democratico dell'unione na
zionale consumatori» ha tra
smesso oggi ai pretori di Ro
ma Giancarlo Amendola e Giu
seppe Veneziano il testo e i do -
cumenti dell'esposto presen
tato dal comitato il 20 luglio 
scorso alla procura della Re
pubblica di Roma contro in
dustriali pastai «per violazio
ne delle norme che vietano 
l'uso di grano tenero nella 
fabbricazione delle paste ali
mentari ». Lo rende noto un 
comunicato dell'organizzazione 
nel quale si precisa che « con
dividendo pienamente l'inizia
tiva dei pretori romani, il 
comitato si propone in tal 
modo di sostenerla e di esten
derla. 

Infatti, nell'esposto alla pro
cura della Repubblica si chie
deva di perseguire non solo 
le ditte ora denunciate dai 
pretori romani, ma anche al
tre che — afferma il comitato 
— risultavano aver immesso 
grano tenero nelle paste ali
mentari secondo analisi svol
te dall'istituto nazionale del

la nutrizione e dall'unione na
zionale consumatori >. ' ' . * 

« Proprio nel momento fai 
cui gli industriali insistono per 
rincarare il prezzo della pa
sta. l'uso di grano tenero, che 
costa molto meno del grano 
duro, rappresenta — afferma 
il comitato — una frode che 
deve essere radicalmente sra
dicata ». 

«D'altra parte — prosegue 
il comunicato — considerato 
che i rincari decisi a livello 
nazionale sono derivati da trat
tative più o meno segrete de
gli industriali, senza che sia
no stati sentiti i lavoratori ed 
i consumatori, e senza che sia
no stati nominati gli ispettori 
previsti dalla legge istitutiva 
del CIP per verificare i co
sti presentati dagli industria
li. il comitato ha rivolto ai 
magistrati romani l'istanza di 
estendere -a tutti i pastifici 
operanti su scala nazionale 
la verifica dei dati inviati da 
tali aziende al CIP per otte
nere sostanziosi aumenti del 
prezzi di vendita ». 

Nominali i consiglieri di amministrazione 

Da stamani in funzione la 
nuova gestione IRASPS 

L'insediamento avverrà al « Nuovo Regina Margherita» 
Sospesa ogni forma di credilo all'ospedale « Forlanmi » 

Verrà insediato finalmente 
questa mattina il nuovo consi
glio di amministrazione del-
riRASPS. l'ente ospedaliero 
che per mesi è stato al cen
tro delle note scandalose vi
cende in cui fu coinvolto il suo 
presidente, destituito in segui
to dalla Regione, l'ex gerarca 
e attualmente assessore della 
DC Pompei. 

Da tempo il nosocomio è di
retto dal consigliere socialde
mocratico Caputo e da un co
mitato di gestione democra
tica. di cui fanno parte rap
presentanti della Federazione 
lavoratori ospedalieri, del co
mitato di quartiere di Traste
vere e dei sindacati aziendali. 
in attesa della nomina defi
nitiva di una nuova gestione 
dell'ente. 

Come è noto fino ad oggi 
l'ospedale non aveva ancora 
provveduto a darsi una dire
zione, perché, a causa delle 
lotte di potere interne alla DC. 
il Comune non aveva designa
to i suo: rappresentanti nel 
consiglio. Ieri questa decisione 
è stata finalmente presa. In 
questo modo si chiude il tri
ste capitolo della gestione 
Pompei, nella quale furono 
commessi illeciti (al centro di 
una indagine regionale) ed 

inammissibili abusi di potere. 
Con l'insediamento del nuo

vo consiglio di amministrazio
ne. è auspicabile che nell'ente 
ospedaliero si apra una pagi
na nuova. per quanto riguarda 
i problemi della sua vita in
terna e per la ripresa migliore 
e più efficiente del servilio 
sanitario. 

Ieri, intanto, la direzione del 
•e Forlanini > ha denunciato la 
gravissima situazione finan
ziaria dell'ospedale, cui la Cas
sa di Risparmio ha da tempo 
sospeso il credito per il paga
mento delle ditte fornitrici d! 
generi alimentari e dell'ossi
geno. L'istituto di credito, te-
sonere dell'ospedale, ha reso 
noto alla direzione del noso
comio die dal mese di set
tembre sospenderà anche i 
fondi per il pagamento det 
personale. 

Per concordare necessarie 
misure di emergenza il consi
glio di amministrazione del 
e Forlanini > — che ospita og
gi 1600 degenti — ha chiesto 
un incontro congiunto eoe ~ 
rappresentanti della Regione. 
il ministro della sanità, e U 
prefetto di Roma. Nei prossi
mi giorni la direzione del
l'ospedale si incontrerà anòhe 
con i sindacati ptoftaciaU. 
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